
D E L  D O M I N I O  D Ì  C O M A C C H I O .

pipe tètn^oribue , Ù* fumpjìffè fibz nomen db ditbépe Municipio Patavino, 
cui proserai. Quidquid f i t , patii manipefiutn efi , lane Pamiliam Pemper eia- 
ram pupe , &  prcedarie geptie, P> multie infignibue V id e ,  ¿7 Vidoriie 
òrnàiam . É Rolandino chiama ben chiaramente quei della Famiglia di 
Campofanpietro Cittadini Padovani , ma non tra tta  già così i Marchefi 
d’ Efte. Anzi dall’ eifere fiato eletto nell’ Anno 1177. per Podefià di 
Padova Obizo d’ Efìe ( del che fa menzione cotefìo Autore , fenza però 
nominarlo per MarcbePè , quale egli età ) non folo non fi pruova , che 
la Cafa di lui foffe Cittadina , o Suddita di Padova , ma fi dee rac­
cogliere il contrario ; perciocché anticamente non fi foleano prendere 
per Podefià , fe non PerfoPaggi forefìieri , ficcome fra gli altri nota 
il Sigonio (a) , ed ultimam ente ha anche offervato l’ accuratifiimo e ce­
lebre Critico il Sig. Abate Montanini nel Lib. de Muti quii at. tìort& al­
la pàg. 418. ove dice, che Pupremue Urbium Liberarum Mafifiratue + 
ipuem inperbor cetae in Italia Potefiatem appellavit , VLLIU N D E, quam ex 
ipfie Civitatibue eie due , Pummo pure Cìvìbue in rebue bèllici e per inde ac 
pdliticie imperdbat . Attefta il medefìmo Scardeone (fi che i Padovani 
in q u è ’ tempi coadi pini fingulie armie hominem L X T É R N U M fib i pr<£- 
ficerè , cui iamquam Regi Pumma rei committebdrur , & a vi Regifó Po- 
teftatie &c. Potefiatem appeldirunt.

$. LXXI.

Grandezza della Capi d' Èpe nel Secolo XI.

,Ra offervi VS. 111. quéfìe altre parole dell’Autore della Lettera nel
Cap. XXXV. 'Scrìve eg li, che la Famiglia Efienfe , innanzi ciré 

tdfitìtfie di Dominare in Ferrara , e 'cibi ne pope poi patta Vicaria Pomti.fi- 
cia, don pii Signora di Citta , 0 di Stati , ma pclamenite Nobile P-adovlt- 
ria . Avendo egli pofeia detto nel Cap. XXÌII. che gli Efienfi fidamen­
te circa il 1251. e più tardi ancora , tentarono di Dominare in Fer­
rara , o per valermi de’ tuoi term ini vigorofì , cercarono di tiranneggiare 
quella C ittà , e  ne ottenneio il Vicariato folamente nell’Anno 13-32. , ed 
avendo ' egli anche afferito- nel' Gap. XXIV. che la Cafa d’Efie dee rico- 
nofrere OGNI pua grandezza dalla Sede Apóptolica : egli (c  facile tirare il 
conto , e fecondo la fupputazione di cotefìo Scrittore conchindére , 
ohe gli Efienfi cominciarono ad eifere G randi, e Signori di S ta ti, ben 
molto più tardi di quello che ha finora creduto il Mondo unitamen­
te con tanti Ifìorici . Decifioni per verità troppo nuove , e pellegri- 
ue , e forfè tollerabili in chi lafciaffe in privato fuggirfele di bocca , 
ma non sì facilmente foffribili in chi vuole per via delle fiampe in­
formare il Pubblico de’ fatti di Principi sì riguardeyoli . Senza ben 
prima configliarfi colle S torie, e fenza ben fapere ciò , che efifia ne- 

(a) Vie Reg, Ital, L ìb.X , (b) Lìb. *1. C/. 2. G?/. quid, attuili &c.


